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1° GIUGNO — PIAZZA DEL POPOLO, ROMA

MANIFESTAZIONE NAZIONALE

PER LA TUTELA DELLE 
PENSIONI
➣  Perché questo governo ha tagliato la rivalutazione 

riducendo così ancora una volta il nostro potere 
d’acquisto;

➣  Perché bisogna ricostituire il montante come base di 
calcolo per chi ha subito il blocco;

➣  Perché la platea dei beneficiari della 14esima deve 
essere aumentata;

➣  Perché la previdenza deve essere separata 
dall’assistenza.

PER UNA LEGGE SULLA 
NON AUTOSUFFICIENZA
➣  Perché il numero delle persone non autosufficienti 

cresce anno dopo anno;

➣  Perché milioni di famiglie sono in difficoltà;

➣  Perché è un’emergenza nazionale e servono più risorse;

➣  Perché bisogna definire livelli essenziali uniformi in 
tutto il territorio nazionale;

PER UN INVECCHIAMENTO 
ATTIVO E IN SALUTE
➣  Perché gli anziani di oggi e di domani sono una risorsa 

e non un peso.

PER IL DIRITTO A CURARSI
➣  Perché la nostra società sta invecchiando e servono 

risposte;

➣  Perché in questi anni è aumentato il numero delle 
persone che hanno rinunciato a curarsi;

➣  Perché il Servizio Sanitario Nazionale deve essere 
adeguatamente finanziato;

➣  Perché bisogna superare le liste d’attesa e abolire i 
ticket;

➣  Perché i Livelli essenziali di assistenza sanitaria devono 
essere garantiti in tutto il Paese;

➣  Perché bisogna investire nella medicina del territorio, 
nelle cure intermedie e nella domiciliarità;

➣  Perché gli ospedali debbono funzionare bene in ogni 
parte del Paese.

PER LA RIDUZIONE DELLE 
TASSE
➣  Perché paghiamo più di tutti i pensionati d’Europa;

➣  Perché le risorse recuperate dalla lotta all’evasione e 
all’elusione devono essere destinate alla riduzione della 
pressione fiscale sui pensionati e sui lavoratori.
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LA MOBILITAZIONE 
CONTINUA… 

Dopo la grande e importante ma-
nifestazione di CGIL CISL UIL del 9 
febbraio scorso a Roma l’iniziativa 
del sindacato a sostegno della piat-
taforma unitaria prosegue con le ma-
nifestazioni delle diverse Federazioni 
di categoria ed anche noi della FNP 
vogliamo e dobbiamo fare la nostra 
parte se vogliamo mantenere una di-
gnità di pensionati nel nostro Paese.

Infatti la questione del taglio alle pe-
requazioni sulle pensioni superiori a 
tre volte il minimo (1539 euro lordi) 
non si traduce in pochi spiccioli come 
dichiarato dal presidente del Consi-
glio: con questa decisione il Governo 
ha ridotto la pensione a 5,5 milioni di 
pensionati per un totale di 3,5 miliar-
di in tre anni. Inoltre una parte della 
rivalutazione applicata nei primi tre 
mesi dell’anno dovrà essere restitui-
ta a giugno prossimo: le Federazioni 
dei pensionati SPI, FNP e UILP hanno 
chiesto al Governo di non effettuare 
tale recupero.

Se davvero sono pochi spiccioli per-
ché allora tanta preoccupazione circa 
il già citato recupero di quanto ero-
gato in più dall’ INPS trasferendo tale 
conguaglio a dopo elezioni Europee?

Si tratta di tagli veri, che durano nel 
tempo, non solo tre anni, così come 
ha tutt’ora effetto il mancato ade-
guamento del 2012 e 2013 per quel-
le stesse pensioni che sono frutto di 
percorsi lavorativi e retributivi con 
conseguente pagamento dei contri-
buti di legge a carico di imprese e 
lavoratori.

Si sta consolidando un processo di 
diminuzione del potere di acquisto 

e di appiattimento verso il basso del 
valore delle pensioni che per questa 
strada perdono nei fatti la caratteri-
stica di salario differito, e quindi di 
un diritto, mentre rimangono ineva-
se questioni già concordate con il Go-
verno nel 2016 e 2017 quali la sepa-
razione tra previdenza ed assistenza, 
un paniere conforme alle esigenze 
degli anziani su cui calcolare l’anda-
mento del costo della vita, il recupe-
ro nel montante del succitato blocco 
2012 e 2013 e, non ultimo, la legge 
quadro sulla non autosufficienza

Se anche il Governo ha avviato i pri-
mi incontri sui temi avanzati dalle or-
ganizzazioni sindacali non c’è nessu-
na certezza che questo confronto sia 
concreto e reale, in grado cioè di por-
tare risposte e decisioni conseguenti 
per soddisfare le nostre richieste li-
mitandosi invece ad una sorta di cor-
tese ascolto delle istanze sindacali.

La cultura della disintermediazione 
che nell’ultimo decennio si è andata 
affermando nel nostro Paese ren-
dendo marginale il ruolo delle parti 
sociali e mettendo in discussione la 
loro capacità di rappresentanza può 
pure trovare consensi ma indeboli-
sce il tessuto della coesione sociale, 
toglie dignità e diritti a lavoratori e 
pensionati ed in prospettiva si ritor-
na ad essere sudditi sottomessi alle 
decisioni della maggioranza politica 
di turno.

Significativo quanto sta accadendo 
intorno all’INPS dove torna il Consi-
glio di Amministrazione - e questo è 
positivo - senza però consolidare il 
ruolo del CIV cioè dell’organo di in-
dirizzo e vigilanza nel quale siedono 
appunto le parti sociali; ciò che appa-
re chiaro è l’intenzione della politica 
nei confronti dell’Istituto per piegar-
lo alle proprie logiche.

Preoccupante davvero la situazio-
ne del nostro Istituto di Previdenza 
costantemente gravato di nuove in-
combenze e cinicamente spolpato 
nei suoi dati di organico cosicché 
ormai, da tre anni almeno, il nume-
ro dei suoi dipendenti è inferiore a 
quello precedente l’accorpamento 
con l’INPDAP, ENPALS e IPSEMA pur 
avendone ereditato le attività.

Il pur positivo superamento della 
gestione “affidata ad una sola per-
sona” realizzata prima con il Com-
missario poi con il Presidente unico, 
prevedendo, come detto, la rein-
troduzione di un C.d.A. sconta una 
problematica fase transitoria che né 
i pensionati e le parti sociali né l’INPS 
e la sua storia meritano.

Mario Ivaldi
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Alcune domande al nostro 
Segretario Generale Regionale

Gian Lagostena
1) Perché 
una nuova 
Manifestazione 
Nazionale 
unitaria dei 
pensionati?
La questione pen-
sioni è un cantiere 
aperto, in cui le leggi 
di bilancio non fan-
no testo; una nuo-
va manifestazione il 
primo giugno per-
ché dobbiamo ripar-
tire dall’accordo del 
2016, riconfermato 
nel 2017 dal Governo 
Gentiloni.
Questo Governo in 
carica ha posto cose e questioni che smontano tutto ciò 
che si è costruito negli ultimi tre anni; si è fatta solo della 
demagogia sul salario di cittadinanza e le cose serie, mol-
to sentite dai pensionati, non si sono fatte: ad esempio la 
Commissione concordata con il Governo nel 2017 per stu-
diare come separare l’assistenza dalle pensioni INPS ero-
gate con il pagamento dei datori di lavoro e dei lavoratori 
non si è mai riunita, perché? Che cambiamento vogliamo 
fare?

2) Si sostiene da più parti, a partire dal Governo, 
che la pensione di cittadinanza compensa il 
taglio della perequazione e delle cosiddette 
pensioni d’oro. E’ così?
Non è vero. Ci stanno togliendo quanto dovuto che in tre 
anni equivale a 3 miliardi di euro per darli a chi? Questa è 
mancanza di rispetto e dignità, il comportamento di questi 
dilettanti mette il sospetto se in Italia esista ancora lo Stato 
di diritto.

3) C’è un problema fiscale e di servizi che 
riguarda gli anziani e quindi i pensionati: come li 
affronta il sindacato?
Il problema fiscale è il problema dei problemi; l’Italia dal 
punto di vista fiscale è il più disuguale Paese d’Europa: l’e-
vasione dell’IRPEF e dell’IVA è altissima, i pensionati pa-
gano aliquote vergognose. Noi, a pari pensione con un 
pensionato tedesco o francese, paghiamo mediamente 6 
volte di più di un pensionato tedesco e 4 volte di più di un 
pensionato francese. Con uno stato che è peraltro molto 
carente nell’erogare i servizi. Noi sul fisco non molliamo.

4) Ci siamo alla vigilia delle votazioni europee: 
quali problemi e aspettative per i pensionati nel 
contesto europeo?
Intanto che la gente vada a votare, che non vincano i popu-
listi ed i fascisti, che si lavori per costruire una Europa che 
sappia affrontare una vera politica estera univoca, dalla di-
fesa all’economia, per poi successivamente arrivare ad una 
politica fiscale uguale, ma questo a gradi.

5) E dopo il primo giugno?
Noi non molliamo, faremo iniziative sui territori in partico-
lare su welfare, sanità e sulla non autosufficienza: racco-
glieremo le firme per un disegno di legge su una questione 
importante qual’è la non autosufficienza, e se non saremo 
ascoltati andremo nuovamente a Roma, questi signori de-
vono rendersi conto che i pensionati sono 16 milioni e fa-
rebbero bene ad ascoltarci.
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Per l’Europa “STAVOLTA VOTA”

Leggere un libro

L’ora del coraggio

Una rapida scorsa alla storia
dell’Unione Europea, una riflessione
sul suo futuro minacciato da risorgenti
nazionalismi che fanno temere un
ritorno a momenti bui dell’Europa
del ‘900 e un invito a riprendere con
coraggio la strada verso la costruzione
di una casa comune, la nostra Patria
Europea, spazio di pacifica convivenza.

Edito da:

Primalpe
 

APICE 

Associazione Per l’Incontro 

delle Culture in Europa 

www.apiceuropa.eu

di Franco Chittolina

PATRIA
EUROPA

PENSIONE DI CITTADINANZA

QUALI REQUISITI?

Trova la sede Inas Cisl più vicina su www.inas.it

FAI LA DOMANDA DA NOI!

NUCLEO FAMILIARE, PER CUI SI FA RICHIESTA,
COMPOSTO SOLO DA PERSONE CON ALMENO 67 ANNI

(TRANNE DISABILI GRAVI E NON AUTOSUFFICIENTI).

CITTADINANZA ITALIANA O DI UNO STATO UE,
OPPURE PERMESSO DI SOGGIORNO UE PER LUNGO

SOGGIORNANTI O PER PROTEZIONE INTERNAZIONALE.

RESIDENZA IN ITALIA DA ALMENO 10 ANNI, DI CUI

GLI ULTIMI 2 IN MANIERA CONTINUATIVA.

ISEE INFERIORE A 9.360 €.

PATRIMONIO IMMOBILIARE (ESCLUSA L’ABITAZIONE)
FINO A 30.000 €.

PATRIMONIO MOBILIARE FINO A 6.000 €.

REDDITO FAMILIARE NON SUPERIORE A 7.560 €.

REDDITO DI CITTADINANZA? RIVOLGITI A NOI

E’ ARRIVATA LA NUOVA TESSERA 
E’ POSSIBILE RITIRARLA 
PRESSO I NOSTRI UFFICI

SAVONA – Gall. Aschero 26 R Tel. 019/825400 
SAVONA PORTO – Via dei Carpentieri 1 Tel. 
019/5286092 ALBENGA – Via Papa Giovanni XXIII 84 Tel. 
0182/540207 PIETRA LIGURE – Via U. Foscolo 54 Tel. 
019/628516 LOANO – Via al Giardino 9 Tel. 019/666911 
CAIRO MONTENOTTE – Corso Italia 39 Tel. 019/505135 
CARCARE – Via Garibaldi 88 Tel. 019/5144092 
CENGIO – P.zza Martiri c/o Palazzo C.le Tel. 340/6995495 
VARAZZE – Via Verdi 1 Tel. 019/97284 
ALBISSOLA SUP. – Via Turati c/o Ufficio Ass. Sociali Tel. 
349/68589918 
VADO LIGURE -  Via Parini 9  Tel. 019/883778 
VALLEGGIA -  Via S. Pietro Tel. 346/66689878 QUILIANO 
– P.zza Costituzione Tel. 346/6689878 

IMPERIA – Via Brea 59 Tel. 0183/272800 
ARMA DI TAGGIA – Via Colombo 132 Tel. 0184/502101 
SANREMO – Via Martiri  21 A Tel. 0184/502101 
BORDIGHERA – Via V. Veneto 8  Tel. 0184/502101  
VALLECROSIA – Via A. Moro  20 Tel. 0184/502101 
VENTIMIGLIA – Via Roma  3 Tel. 0184/502101 

COLF & BADANTI 

SUCCESSIONE 
PRATICHE DI 

A TARIFFE CONCORRENZIALI 

ISEE 
IMU e TASI 

Per la FNP e per la CISL quello degli Stati Uniti d’ Europa resta 
l’orizzonte verso cui camminare nella consapevolezza che per 
avvicinarvisi è indispensabile la partecipazione attiva dei cittadini 
che ha nelle elezioni democratiche una condizione necessaria ed 
importante: e quindi nel rispetto dei valori di autonomia propri 
del nostro sindacato formuliamo questo invito a partecipare al 
voto ed a parteciparvi in modo consapevole poiché siamo di fronte 
ad una scelta di sistema e non soltanto di schieramento politico. 

La Segreteria territoriale FNP

Per approfondire: www.stavoltavoto.eu

“Stavolta voto” è l’iniziativa di comunicazione istituzionale e 
imparziale del Parlamento europeo indipendente da qualunque 
appartenenza e ideologia politica. L’obiettivo dell’iniziativa 
di comunicazione consiste nel promuovere la partecipazione 
democratica alle elezioni europee. Il Parlamento europeo in 
quanto istituzione non sostiene alcun partito o candidato.

 
 
AIUTA CHI DA’ AIUTO 

Codice Fiscale 95055880108 

Sostieni le nostre attività:  
 

trasporto socio – solidale, attività nelle case di riposo,  

assistenza di domiciliarità leggera, 

 attività di invecchiamento attivo.  

Dona il tuo 5 x 1000 ad ANTEAS 
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La Federazione Pensionati FNP CISL 
è a tua disposizione nelle sedi territoriali di:

INDIRIZZI SEDI RLS ORARI E GIORNI DI APERTURA DA MARZO A LUGLIO

SAVONA
ALBENGA
Via Giovanni XXIII, 84
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12
Martedì e giovedì dalle 14 alle 15
Te. 0182 53080 fax 0182 544785

ALBISOLA SUPERIORE
c/o Comune – Assistenti Sociali
Giovedì dalle 9 alle 12 e 14 – 17
Mercoledì dalle 9 alle 12
Via Turati Tel. 3454137656

ALBISSOLA MARINA
Soc.Cattolica S.Cecilia, Via Grosso 59 
Mercoledì dalle 9 alle 12
Tel. 3454137656

ALTARE
P.zza Vittorio Veneto - Martedì dalle 9 alle 11

ANDORA
c/o Parrocchia Cuore Imm.to di Maria
Via dei Mille 11 - Venerdì 9,30 12

CAIRO MONTENOTTE
C.so Italia 39 
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e 14 - 17
Tel. e fax 019 505135

CARCARE
Via Garibaldi 88
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
Lunedì e Venerdi 14 - 17
Tel. 0195144092 Fax 0195143621

CELLE LIGURE
c/o Consultorio Via SS.Giacomo e Filippo
Giovedì dalle 15 alle 17 tel. 019 990940

CENGIO
c/o Comune Cengio
Martedì e Giovedì dalle 9 alle 12 e 14 - 17

SAVONA CENTRO
Galleria Aschero 3
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
Tel 019 2211921 fax 019 84004219

SAVONA PORTO
Via Carpentieri 2
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
Tel. 0195281202 fax 019 821492

LOANO
Via Al giardino (traversa di Via Doria)
Giovedì dalle 9 alle 12 e 14 – 17
Venerdì dalle 9,30 alle 12,30
Tel. e fax 019666911 

MILLESIMO
P.zza S.Pertini 1° Piano (ingresso laterale)
Lunedì e Venerdì dalle 9 alle 12

PIETRA LIGURE
Via Ugo Foscolo 54
Martedì dalle 9 alle 12
Mercoledì dalle 9 alle 12 e 14 – 17
Tel. e fax 019 628516

QUILIANO
c/o ex Anagrafe Comune
P.za Costituzione tel 3392252912
Martedì dalle 9,30 alle 11

VALLEGGIA
Via S.Pietro 14 tel 3392252912
Mercoledì dalle 9 alle 12
Venerdì dalle 9 alle 11

VADO LIGURE
Via Aurelia 188/190
Dal lunedi’ al venerdì 9 - 12 e 14 - 17
Tel. e fax 019 883778

VARAZZE
Via Verdi 3 
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
Da Lunedì a Giovedì 14 – 16,30
Tel. 01997284 fax 0199355241

PONTINVREA 
c/o Comune – Sala Consigliare
1° e 3° mercoledì del mese 
dalle 10.30 alle 12,30

SASSELLO - Nuova apertura - 
V.le Marconi 1 (vecchie scuole)
il 1° e il 3° mercoledi del mese
dalle 14,30 alle 16

IMPERIA
SANREMO
Via Martiri della Libertà 15
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
Tel. 0184502101 3 fax 0184502161

IMPERIA
Via L. Brea, 58
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
Tel. 0183272800 fax 0183272299

ARMA DI TAGGIA
Via C. Colombo, 32
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
Lunedì, martedì, Giovedì e Venerdì 
dalle 15,30 alle 18,30
Tel 0184502101 fax 0184 43872

TAGGIA - Nuova apertura - 
c/o ex palazzo Comunale
Via Soleri il Giovedì dalle 9 alle 12

BADALUCCO - Nuova apertura - 
c/o ex palazzo Comunale
Via Bianchi Marco 1
 1° e 3° giovedì del mese dalle 9,30 alle 11,30

BORDIGHERA
Via Vittorio Veneto 8
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
Tel. 0184 502101 fax 0184 26742

VALLECROSIA
Via Aldo Moro 20
Dal lune dì al venerdì dalle 9 alle 12
E dal lunedì al giovedì dalle 15 alle 17,30
Tel 0184502101 fax 0184295807

VENTIMIGLIA
Via Roma 3/b
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12
lunedì, mercoledì e giovedì dalle 15,30 alle 17,30
Tel. 0184502101 fax 0184230601

CAMPOROSSO
Presso il Comune - Giovedì dalle 9,30 alle 11,30

DIANO MARINA
Adiacente Comando Vigili Urbani
Il mercoledì e il venerdì dalle 9 alle 12

RIVA LIGURE
Presso il Comune
Il giovedì dalle 15,30 alle 17,30

SAN LORENZO AL MARE
c/o Ufficio Assistenti Sociali Comune
Lunedì e Venerdì dalle 9 alle 11
Tel. 3283143126 e 0183931979

Con circolare n. 122 del 27 dicembre 2018, l’INPS ha illustrato i criteri e le modalità applicative della rivalutazione delle pensioni e delle presta-
zioni assistenziali relative al 2019.
A gennaio il rinnovo di tutte le prestazioni è stato effettuato sulla base della normativa vigente, ossia in base alla legge precedente 388/2000.
Tuttavia la Legge di Bilancio per il 2019, approvata successivamente, ha introdotto una nuova regola per quanto riguarda la perequazione au-
tomatica delle pensioni, rimodulata su sette fasce e con percentuali via via decrescenti applicata già dal 1° di Aprile.

INAS SAVONA
Tel. 019 813050

CAF SAVONA
Tel. 019 825400

SUCCESSIONI SV
Tel.019 840041207

INAS IMPERIA
Tel. 0183 272800

 CAF IMPERIA
Tel. 0183 272800

SUCCESSIONI IM
Tel. 0183 272800

Trattamento Minimo 
Percentuale di 

Indicizzazione per fasce 
dal 2014 al 2018 

Percentuale di Indicizzazione 
per scaglioni dal 01/01/19  prima della Legge di Bilancio 

(in base all’accordo Sindacati-Governo Gentiloni) 

Percentuale di Indicizzazione 
per fasce dal 01/01/19 dopo della 

Legge di Bilancio

Fino a 3 volte  100% 100%            100%
Da 3 a 4 95% 90% 97%                (+7%)
Da 4 a 5 75% 90% 77%                (-13%) 
Da 5 a 6 50% 75% 52%                (-23%)
Da 6 a 7 45% 75% 47%                (-28%) 
Da 7 a 8 45% 75% 47%                (-28%) 
Da 8 a 9 45% 75% 45%                (-30%)
Oltre il 9 45% 75% 40%                (-35%)

PEREQUAZIONI A CONFRONTO


